
 Uno spirito capace di generare legami d’amore 
 

Un Vangelo da mistici, di fronte al quale si può solo balbettare, o tacere portando 
la mano alla bocca. La mistica però non è esperienza di pochi privilegiati, è per 
tutti, «il cristiano del futuro o sarà un mistico o non sarà» (Karl Rahner). Il brano 
si snoda su sette versetti nei quali per sette volte Gesù ripropone il suo messaggio: 
fondamento e fine di tutto è un legame d'amore. E sono parole che grondano 
unione, vicinanza, intimità, a tu per tu, corpo a corpo con Dio: il Padre vi darà lo 
Spirito che rimanga con voi, per sempre; che sia presso di voi, che sarà in voi; io 
stesso verrò da voi; voi sarete in me, io in voi; mai orfani. Essere in, rimanere in: 

ognuno è tralcio che rimane nella vite, stessa pianta, stessa linfa, stessa vita. Ognuno goccia della sorgente, 
fiamma del roveto, respiro nel suo vento. Se mi amate. Un punto di partenza così libero, così umile. Non 
dice: dovete amarmi, è vostro preciso dovere; oppure: guai a voi se non mi amate. Nessun ricatto, nessuna 
costrizione, puoi aderire o puoi rifiutarti, in totale libertà. Se mi amate, osserverete... perché il suo amore 
cambia la vita. Se mi amate, sarete trasformati in un'altra persona, diventerete prolungamento delle mie 
azioni, riflesso del mio sguardo. Se mi amate, osserverete i comandamenti miei, non per obbligo, ma per 
forza interna; avrete l'energia per agire come me, per acquisire un sapore di cielo e di storia buona, di    
nemici perdonati, di tavole imbandite, e poi di piccoli abbracciati. Non per dovere, ma per vivere anche 
materialmente quello che già vive spiritualmente - ed è l'amore di Dio - come la linfa della vite a primavera. 
Il cristiano è così: un amato che diventa amante. Nell'amore l'uomo assume un volto divino, Dio assume 
un volto umano. I comandamenti di cui parla Gesù non sono quelli di Mosè ma i suoi, vissuti da lui.    
Sono la concretezza, la cronaca dell'amore, i gesti che riassumono la sua vita, che vedendoli non ti puoi 
sbagliare. Lui che si perde dietro alla pecora perduta, dietro a pubblicani, prostitute e vedove povere, che 
fa dei bambini i conquistatori del suo regno, che ama per primo e fino a dare la vita per noi. 

“Chi ama me 
sarà amato dal Padre mio 

e anch’io lo amerò” 
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Le Sante Messe con l’assemblea sono SOSPESE fino alla prossima settimana. 

Il Sacerdote continuerà a celebrare privatamente tutti i giorni, applicando le intenzioni segnate. 

A 100 anni dalla sua nascita 
 

In occasione dei cento anni dalla 
nascita di Karol Wojtyla Tv2000 
(canale 28 del digitale terrestre, 
157 Sky e 18 tvsat) e InBlu Radio 
dedicano, domenica 17 e lunedì 18 
maggio, una programmazione  
speciale con la diretta della Messa 

di papa Francesco dall’altare sulla tomba di Giovanni 
Paolo II, film e documentari. Una bella occasione per 
fare memoria di un uomo straordinario e di una papa 
santo che ha guidato con amore il popolo di Dio.

Per tutti coloro che desiderano rimanere informati 
 

Abbiamo attivato una chat 
per ogni parrocchia, aperta 
a tutti, per poter rimanere 
informati in modo ufficiale 
dal Parroco. Nessun altro 
membro del gruppo potrà 
pubblicare messaggi. Per 
entrare nel gruppo della 

propria parrocchia bisognerà inviare un messaggio 
tramite whatsapp al numero 379-16.42.886 indicando 
cognome, nome e parrocchia. Grazie!

379-16.42.886 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

A partire dall’ultima settimana di Maggio 
 

Dopo esserci confrontati insieme al Consiglio di Unità Pastorale e aver analizzato le indicazioni necessarie per 
poter riprendere a celebrare, abbiamo deciso di riprendere la celebrazione delle Messe verso fine mese. 
Non sarà una riapertura libera! Dovremo abituarci a partecipare alle nostre celebrazioni in modo nuovo,       
privilegiando - almeno in questa fase - più l’aspetto del rapporto con Dio (ascolto della Parola e Comunione) 
che non l’incontro con gli altri. Come si potrà partecipare alle Messe? Cominciamo a capire: 
 
1– Le Messe sono a numero chiuso. In Chiesa bisognerà rispettare le distanze dei decreti, e questo consentirà 
un numero limitato di accessi. È un dispiacere, ma non possiamo fare diversamente. Per permettere alle       
persone di partecipare prevederemo dei posti prenotabili (ad esempio da chi ha fatto segnare delle intenzioni 
per i propri defunti) e dei posti liberi, fino al raggiungimento del numero massimo. 
 
2– Per entrare in Chiesa si dovrà indossare la mascherina, non i guanti. Quindi tutti i fedeli dovranno        
arrivare davanti alla propria Chiesa (almeno una ventina di minuti prima della Messa) con la mascherina      
indossata correttamente e le mani libere. Non possono partecipare alla Messa le persone che presentano       
sintomi influenzali (febbre, tosse, ecc…) o persone che sono in contatto con pazienti positivi al covid. 

 
 
 
 
 
 

  Mascherina: SI     Guanti: NO    NO febbre <37.5     NO influenza   NO se abiti con positivi 
 
3– All’ingresso ci saranno dei volontari che vi aiuteranno a rispettare le norme, forniti del disinfettante per le 
mani da usare subito, e che vi indicheranno eventuali posti da occupare durante la celebrazione. 
 
4– Durante la celebrazione bisognerà mantenere il posto assegnato o occupato; non togliere mai la mascherina; 
bisognerà inoltre cercare di toccare con le mani il meno possibile. 
 
5– Non ci si scambierà il segno della pace. Solo al momento della Comunione (che verrà distribuita solo sulle 
mani) si potrà spostare la mascherina dal viso, per poi rimetterla in modo corretto appena terminato. 
 
6– L’uscita dalla Chiesa non sarà libera, ma gestita dai volontari come per l’ingresso. 
 
Si ricorda che tutti coloro che non se la sentono, che sono magari soggetti a rischio, possono continuare per ora 
a partecipare alle Messe in tv o in streaming, senza violare il precetto della Messa festiva. 
 

- - - - - - - - - - - 
 
Per poter fare funzionare tutto siamo alla ricerca di UN GRUPPO DI VOLONTARI per ogni Parrocchia, che 
abbiano tra i 18 ed i 50 anni per la sanificazione delle mani dei fedeli e per la sanificazione della Chiesa a fine 
Messa, e tra i 18 ed i 60 per l’accoglienza all’esterno e la gestione dei posti all’interno. Che ovviamente siano 
presenti per le celebrazioni festive. Per dare la vostra disponibilità vi chiedo gentilmente di contattare: 
 Beppe Lisa 3408390397 per Valfenera    Bruno Demarie 3395650227 per Pralormo 
 Filippo Sorba 3283216867 per Cellarengo   Rosanna Miletto 3385698771 per Villata 
 

- - - - - - - - - - - 
 
Le Sante Messe riprenderanno per ora con orario ridotto (in questo periodo Don Giovanni è via) a partire da: 

 
SABATO 30 - nel pomeriggio a Cellarengo e Villata  
DOMENICA 31 - al mattino a Valfenera e Pralormo 

 
Nella settimana dal 25 al 29 celebreremo una Messa feriale per ogni parrocchia (una sorta di prova generale). 


